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Dal Vangelo secondo Marco  
(Mc 10, 17-27 ) 

In quel tempo, mentre Ge-

sù andava per la strada, un 
tale gli corse incontro e, gettandosi in 
ginocchio davanti a lui, gli domandò: 
«Maestro buono, che cosa devo fare 
per avere in eredità la vita eterna?». 
Gesù gli disse: «Perché mi chiami 
buono? Nessuno è buono, se non Dio 
solo. Tu conosci i comandamenti: 
“Non uccidere, non commettere adul-
terio, non rubare, non testimoniare il 
falso, non frodare, onora tuo padre e 
tua madre”».  Egli allora gli disse: 
«Maestro, tutte queste cose le ho os-
servate fin dalla mia giovinezza». Allo-
ra Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo 
amò e gli disse: «Una cosa sola ti 
manca: va’, vendi quello che hai e dal-
lo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; 
e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole 
egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti be-
ni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, 
disse ai suoi discepoli: «Quanto è 
difficile, per quelli che possiedono ric-
chezze, entrare nel regno di Dio!». I 
discepoli erano sconcertati dalle sue 
parole; ma Gesù riprese e disse loro: 
«Figli, quanto è difficile entrare nel re-
gno di Dio! È più facile che un cam-
mello passi per la cruna di un ago, che 
un ricco entri nel regno di Dio». Essi, 
ancora più stupiti, dicevano tra loro: 
«E chi può essere salvato?». Ma Gesù, 
guardandoli in faccia, disse: 
«Impossibile agli uomini, ma non a 
Dio! Perché tutto è possibile a Dio».  

Maestro buono, è vita o no la mia?  
 
 

 

Gesù è sulla strada, il luogo che più amava: la strada, che è di tutti, 
collega i lontani, è libera e aperta, una breccia nelle mura, ama gli 
orizzonti. Ed ecco un tale, uno senza nome ma ricco (la sua identità 
rubata dal denaro) gli corre incontro. Corre, come uno che ha fretta, 
fretta di vivere, di vivere davvero. L’uomo senza nome sta per affron-
tare un grande rischio: interroga Gesù per sapere la verità su se stes-
so. «Maestro buono, è vita o no la mia? Cosa devo fare per essere 
vivo davvero?». Domanda eterna. Universale. Gesù risponde elencan-
do cinque comandamenti e un precetto. «Maestro, tutto questo io 
l’ho già fatto, da sempre. Eppure… Gesù fissò lo sguardo su di lui e lo 
amò. Lo amò per quel “eppure”, che racconta fame e sete d’altro: os-
servare la legge non ha riempito la vita. 

Gesù lo fissa. Quell’uomo fa una esperienza da brividi, sente su di sé 
lo sguardo di Gesù, incrocia i suoi occhi amanti, può naufragarvi den-
tro. E se io dovessi continuare il racconto direi: adesso gli va dietro, 
adesso è preso dall’incantamento, dal fascino del Signore, non resi-
ste… Invece la conclusione cammina nella direzione che non ti 
aspetti: «Una cosa ti manca, va’, vendi, dona ai poveri…». Dona. Sarai 
felice se farai felice qualcuno. Tu non sei ciò che hai, ma ciò che dai. 
Dare: verbo pauroso. Noi vogliamo prendere, trattenere, accumulare. 
Dare ai poveri… Nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre con il 
verbo dare. Ma l’uomo ricco se ne va triste. Noi tutti abbiamo due 
vite in guerra tra loro: una è fatta di cose e di quotidiano e la secon-
da si nutre di richiami e appelli, di vocazione e sogno. L ’uomo ricco 
cammina triste: hanno vinto le cose e il denaro; non seguirà più la 
vita come appello, ma solo la vita come esistenza ordinaria, ostaggio 
delle cose. 

Per tre volte oggi si dice che Gesù “guardò”: con amore, con preoc-
cupazione, con incoraggiamento. La fede altro non è che la mia rispo-
sta al corteggiamento di Dio, un’avventura che nasce da un incontro, 
quando Dio entra in te e io gli do tempo e cuore. Ecco allora una del-
le parole più belle di Gesù: tutto è possibile presso Dio. Egli è capace 
di far passare un cammello per la cruna di un ago. Dio ha la passione 
dell’impossibile. Dieci cammelli passeranno. Don Milani sul letto di 
morte lo ha capito: adesso finalmente vedo il cammello passare per la 
cruna dell’ago. Era lui, il cammello, lui di famiglia ricca e potente, che 
passava per la cruna della piccolezza. Signore, ecco noi abbiamo la-
sciato tutto e ti abbiamo seguito, cosa avremo in cambio? Avrai in 
cambio cento fratelli e un cuore moltiplicato.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%209,38-43.45.47-48


CALENDARIO di  ottobre 
S. Agata Lodi  

feriali  ore 8.15  

Vespri ore 17:15 

Domenica 13 ottobre XXVIII del tempo ordinario 

- a S. Agata Festa della Madonna del rosario. 

Prima e dopo le Messe di questo fine settimana 

saranno allestiti dei mercatini a cui tutti possono 

partecipare acquistando, ma anche offrendo 

qualcosa (dolci, cesti, …). Ritrovo alle ore 9:45 

nel cortile della Sacra Famiglia di via Dante. Pre-

siederà il novello don Alex De Biase. - ore 11:20 

a S. Orsola primo incontro formativo guidato da 

don Alberto Fasola - ore 15:00 a S. Agata cele-

brazione dei battesimi e riunione del Gruppo 

famiglia 5 - ore 18:00 a S. Agata Messa e a se-

guire catechismo delle Superiori. 

Mercoledì 16 ottobre ore 18:30 S. Orsola incontro 

dell’equipe vicariale - ore 20:45  S. Antonio in-

contro dell’equipe Caritas cittadina - ore 21:00 

S. Orsola preghiera mariana. 

Giovedì 17 ottobre ore 18:00 S. Agata catechi-

smo Medie - ore 20:45 S.Agata incontro del GF6. 

Venerdì 18 ottobre ore 17:00 a Garzola incontro 

catechismo I-IV anno. 

Sabato 19 ottobre ore 9:00 a Morbegno Assem-

blea diocesana - a S. Orsola catechismo I-II an-

no, a S. Agata catechismo III-IV anno - ore 18:00 

Messa presieduta con padre Flavio in occasio-

ne della GMG - ore 18:30 a S. Agata Messa e 

serata superiori vicariale - ore 20:45 a Tavernola 

Veglia di Preghiera in occasione della GMM 

presieduta da p. Flavio Piccolin. 

Domenica 20 ottobre Giornata Missionaria Mon-

diale - ore 10:00 a S. Agata Messa presieduta 

da padre Flavio e consegna del Credo ai cresi-

mandi. 

S. Agata  

Vespri  festivi 

ore 17:30 

missionario laico in Sud 

Locandina 

Per le coppie che intendono sposarsi nel Signore dopo l’estate 2025 sono 

aperte le iscrizioni al NUOVO PERCORSO  che inizierà il 28 novembre e 

durerà fino a giugno 2025, programmato con incontri a cadenza mensile 

di norma al giovedì sera e alla domenica mattina.  

Per informazioni dettagliate e iscrizioni prendere contatto con don Danie-

le al più presto. 
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